
DIO NON SI LASCIA MAI SUPERARE IN  
GENEROSITÁ 

 
Nei paesi di fede ortodossa i fedeli tornando a casa 
dalla celebrazione della Pasqua salutano le persone 
con le parole “Cristo è risorto!”. La risposta che rice-
vono suona: “È veramente risorto!”. È un annuncio 
gioioso e una professione di fede per ricordare che le 
cose possono cambiare in meglio, che esiste la Prov-
videnza Divina pronta ad intervenire. Di questa fede 
e di questa speranza abbiamo bisogno tutti. 
Per noi cristiani la sofferenza e il dolore ci aprono u-
na strada verso una gioia nascosta quella che solo 
Dio può offrire e che proviene dalla comunione e a-
micizia eterna con Lui. “Dove l’uomo si rifiuta di toc-
care il dolore degli altri, non c’è Pasqua. Dove le mani 
dell’uomo non sono forate per amore dei fratelli, non 
c’è Pasqua” (Don Primo Mazzolari).  

 

Chi di noi non ha mai 
sofferto? Anche per 
la perdita di una per-
sona cara. Sono pas-
sati pochi mesi da 
quando è scomparsa 
mia mamma. Il dolo-
re immenso è lenito 
solo dalla certezza 
che i miei genitori 
continuano ad esi-
stere nella dimensio-
ne eterna, quella del 
Cristo risorto. Que-
sta speranza mi col-
ma di pace e nello 
stesso tempo essa 
interpella la mia vita 
e mi sprona a cerca-
re il vero senso della 

esistenza. Il senso di tutto è l’Amore. 
Gesù risorto torna con il dono della pace e del perdo-
no. Sembra non ricordarsi delle colpe umane e offre a 
tutti un nuovo inizio. Anche noi dobbiamo dimentica-
re il male ricevuto e offrire a tutti la possibilità di un 
nuovo inizio, a partire dalle nostre famiglie. Solo se 
perdoniamo di cuore troveremo la vera pace. Saremo 
veramente liberi, anche dai sentimenti negativi. Il Si-
gnore non ci fa mai mancare le sue grazie accompa-
gnandoci nel nostro cammino e chiamando sempre 
persone nuove per trasmettere il suo messaggio 
 

Quest’anno, la nostra parrocchia ha un motivo di 
grande gioia: Sabato 10 giugno saranno ordinati sa-
cerdoti due diaconi cresciuti nella nostra comunità, 
Simone Cornia e Federico Ottani. A questa celebra-
zione che si svolgerà in duomo, e alla loro prima Mes-
sa il giorno successivo nella nostra chiesa ci sentiamo 
già tutti invitati.  
In occasione della Pasqua voglio ringraziare tutti i par-
rocchiani impegnati nei diversi ambiti della vita par-
rocchiale: caritatevole, sociale, educativo, liturgico. 
Sono sicuro che Dio non si lascia mai superare in ge-
nerosità.                                                

Don Bogusław 
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Buona Pasqua! 

INVITO DI FEDERICO E SIMONE 
 
Era settembre 2011 quando, apprestandoci a entrare 
in seminario, su questo stesso bollettino chiedevamo 
a tutta la comunità parrocchiale di sostenerci con la 
preghiera. Gregorio Magno, sottolineando la necessi-
tà di procedere insieme nel viaggio della vita, avverti-
va: “Se tendete verso Dio, badate di non raggiungerlo 
da soli”. Perciò oggi il nostro grazie va al Signore per il 
percorso di discernimento che ci ha donato di com-
piere in questi anni e a tutti voi per non averci mai la-
sciati soli.  
Il 10 giugno saremo ordinati presbiteri; l'invito rivolto 



a tutti voi è certamente a partecipare alla celebrazio-
ne in duomo alle ore 20.30, ma anche a continuare a 
seguirci da vicino: non siamo arrivati alla meta, siamo 
appena all'inizio del cammino! Dovunque il vescovo 
ci manderà, sapremo che la comunità di Santa Teresa 
veglia su di noi. 
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“LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME” 
 
233 bambini, di cui 106 maschi e 127 femmine, tra i 
7 e i 12 anni, suddivisi in 14 classi… ma… di cosa si 
sta parlando? Del catechismo, naturalmente!  
Ogni domenica, tra fine settembre e inizio giugno, 
nei locali della parrocchia si tengono incontri di for-
mazione cristiana dei più piccoli. Un cammino che 
dura 5 anni, durante i quali è presentato il messag-
gio del Signore e si preparano i ragazzi a ricevere 3 
(se non 4) sacramenti: Riconciliazione, Comunione e 
Cresima, ma anche Battesimo (per quelli che non 
l'hanno ricevuto). No, non è una scuola, e lungi da 
noi volerlo rendere tale: il catechismo deve essere 
un momento di gioia, confronto, incontro e condivi-
sione, in cui si vive l'anno liturgico e si affrontano 
importanti temi: dalla Creazione ai dieci Comanda-
menti, dalle Parabole della Misericordia alle Beatitu-
dini. Gli incontri si tengono la domenica mattina: i 
bimbi dalla 2° alla 4° elementare partecipano alla S. 
Messa delle ore 10 e dalle 11 alle 12 si distribuisco-
no nelle rispettive aule del sotto-chiesa, mentre per i 
ragazzi della 5° elementare e della 1°media, l'incon-
tro delle 10 è seguito dalla S. Messa alle  11.15.  
 

In quell'ora di catechismo, 36 catechisti, di cui 10 
giovanissimi (dai 16 ai 20 anni), tengono l'incontro 
seguendo un programma preciso per ogni anno 
(definito e concordato con il Parroco e Suor Cecilia), 
cercando di renderlo un momento non solo di for-
mazione e apprendimento, ma anche di gioia e di-
vertimento. Non mancano le uscite, come le visite al 
Duomo di Modena e i ritiri nei Santuari della Provin-
cia, e le occasioni di svago e gioco: ogni 2 settimane, 
infatti, la parrocchia organizza pomeriggi di gioco a 
tema aperti a tutti i ragazzi dai 6 ai 12 anni. 
Durante l’Avvento si realizza uno spettacolo che 
coinvolge tutte le classi e a fine anno, insieme alla 
“Monari”, si organizzano le Olimpiadi dei ragazzi nel 
campo da calcio. Vi è poi un'attenzione particolare 
alla solidarietà: in Avvento e Quaresima, ogni dome-
nica, i bambini portano generi alimentari da offrire 
alle famiglie in difficoltà e in occasione della giornata 
dell'infanzia hanno offerto poco più di 1000€ per i 
loro coetanei meno fortunati.  
Nel mio percorso da catechista posso dire di essere 
cresciuta insieme ai bimbi e nei 5 anni che li ho ac-
compagnati ho stretto legami forti con loro e le fa-
miglie. Non va infine dimenticato che il catechismo 
non si riduce a quell'ora trascorsa nel sotto-chiesa, 
ma è un cammino in cui si crea una relazione salda 
tra le persone, basata sul messaggio di fratellanza 
che ci ha lasciato Gesù con il Suo esempio.    

Hanno collaborato: Don Boguslaw, don Simone Cornia, 
Luigi Casinieri, Gianni Malavolti, Orlandi Michelangela, 
don Federico Ottani, Giovanni Ricci, Andrea e Simona Rivi, 
Veronica Rivi. 

AIUTO PER I COMPITI DELLE ELEMENTARI 
 

Dallo scorso mese di dicembre, per 
ampliare la pluriennale attività del 
doposcuola per i ragazzi delle me-
die, è partita un’esperienza di “af-
fiancamento”  per i bambini della 

scuola elementare. 
Lo scopo è quello di aiutarli nell’esecuzione dei com-
piti, cercando di chiarire dubbi e lacune. 
 

 L’attività si svolge al sabato mattina e vede già la 
partecipazione di una decina di bambini affiancati da 
5 volontari. La richiesta di inserimento di altri bambi-
ni è molto elevata, ma per po-
terla accettare serve un mag-
gior numero di volontari.  
Chi fosse interessato può co-
municare la propria disponibi-
lità in parrocchia. 

 

DOPO -
SCUOLA  

 

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE 
 
Nella riunione del 13 febbraio scorso, i 18 componen-
ti presenti hanno trattato i seguenti argomenti: 
 

- Iniziativa diocesana “Vangelo nelle case”. Si pensa 
di rivolgere la proposta specialmente a quella parte 
della comunità che non frequenta regolarmente le 
iniziative della parrocchia. 
- Costituzione di una commissione liturgica che do-
vrebbe occuparsi della pulizia della chiesa, dei mini-
stri, dei chierichetti, della musica e della cura delle 
messe in genere. 
- Organizzazione del calendario delle celebrazioni  
per i vari momenti dell’anno liturgico. 
- Cominciare la preparazione del Centro estivo e della 
Sagra parrocchiale. 
- Verrà istituito un gruppo logistico che si occupi della 
manutenzione e sorveglianza degli ambienti e delle 
strutture parrocchiali. 
- Analisi di alcuni problemi riguardanti la Cappella di 
via C. A. dalla Chiesa. 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Battesimi: La Torre Domenico, Jagielski Mattia, Ferrari 
Tommaso, Prandini Emma, Tinaglia Alice, Barbieri Palmie-
ri Emma. 
Defunti: Iodice Maria, Franceschi Giuseppina, Lodoli So-
nia, Borgatti Luciano, Mattioli Paola, Leoni Antonio, Agaz-
zotti Giuseppe, Costanzini Lidia, Ferrari Giovanna, Monza-
ni Arianna, Gavioli Marta, Malagoli Lea. 
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UN INCONTRO SPECIALE 
 
Quello che stiamo per raccontare è stato davvero un 
incontro speciale: abbiamo partecipato alla S. Messa 
mattutina celebrata da Papa Francesco nella Cappel-
la della Casa Santa Marta in Vaticano. 
Avevamo fatto la richiesta nel novembre scorso, in-
viando una semplice lettera per posta ordinaria, spie-
gando che il 12.09.2017 sarebbe stato il 25° anniver-
sario del nostro matrimonio. La speranza di ricevere 
una risposta tra le migliaia di lettere che ogni giorno 
giungono in Vaticano era veramente piccola, invece è 
successo. Giovedì 9 febbraio ci siamo trovati davanti 
alle guardie svizzere per i controlli della sicurezza e, 
insieme ad altri fedeli siamo arrivati nella cappella 
della Casa Santa Marta. 
Qui erano riunite una cinquantina di persone e alle 7 
puntualissimo è arrivato Papa Francesco. Il cerimo-
niere ci aveva fatto accomodare in prima fila.  Erava-
mo lì, davanti ad un papa che celebrava una messa 
come un sacerdote qualunque… Un’omelia con paro-
le semplici, come è semplice il suo linguaggio che 
cattura l’attenzione di chi ascolta, parla a braccio, 
senza un testo scritto, parla con il cuore ed al cuore. 
Dopo la benedizione finale, in accordo con l’orga-
nista ed il cerimoniere, ci è stato permesso di suona-
re e cantare “Su ali d’aquila” insieme all’assemblea. 
Anche questo è stato un dono nel dono. 
 

Dopo qualche minuto Papa Francesco ha salutato 
personalmente ognuno di noi. Quando i nostri sguar-
di si sono incontrati, ci sembrava di essere di fronte 
ad una persona conosciuta da tempo, un vecchio a-
mico più anziano… Ci siamo presentati, lui ci ha fatto 
gli auguri per il nostro anniversario. Noi gli abbiamo 
donato  una copia del libro scritto in occasione del 
50° anniversario della nostra parrocchia (sapevamo 
della sua devozione a S. Teresa!) e  ce ne ha firmato 
una copia che abbiamo riportato a Modena. Gli ab-
biamo anche offerto un  nostro CD gospel inciso in 
sestetto, i cui proventi vanno in beneficenza. Ci ha 
anche firmato una foto delle nostre famiglie al com-
pleto: la forza dei figli e la memoria dei nonni…  
L’abbiamo ringraziato per tutto quello che fa’ e 
l’abbiamo incoraggiato ad andare avanti con deter-
minazione, nonostante tante avversità e tanti oppo-
sitori anche all’interno della chiesa stessa. Sono stati 
solo pochi minuti, ma intensissimi che resteranno 
per sempre impressi nei nostri cuori. 
 

(In parrocchia sono visibili le foto della nostra espe-
rienza che per motivi di copyright dell’Osservatore 
Romano non possono essere qui pubblicate). 

A PROPOSITO DI CREMAZIONE  
 
La Chiesa  fino ai primi anni ‘60 si oppose alla crema-
zione perché l’introduzione dell'incenerimento ali-
mentò campagne di propaganda antireligiosa e anti-
cristiana che irridevano l'usanza cristiana della sepol-
tura. Ma questo divieto non era dettato da ragioni 
dottrinali. Perciò nel 1963, passato il pericolo della 
ambiguità e, soprattutto, il motivo dell’«odio contro 
la fede», la Chiesa cattolica lasciò la libertà di sceglie-
re di poter essere cremati; la cremazione non è cosa 
intrinsecamente cattiva o di per sé contraria alla reli-
gione cattolica, soprattutto se è richiesta  per ragioni 
igieniche, economiche o di altro genere.  
L'incenerimento è per la Chiesa una modalità di se-
poltura rispettosa del cadavere allo stesso modo 
dell'inumazione, in quanto per la resurrezione dei 
corpi, non c'è alcuna differenza tra la polvere e la ce-
nere. In sintesi, la Chiesa pur raccomandando viva-
mente che si conservi la pia consuetudine di seppelli-
re i corpi dei defunti, non proibisce la cremazione 
purché non sia stata scelta per ragioni contrarie alla 
dottrina cristiana. 
Quanto alle ceneri, come stabilito da una recente  
“Istruzione della Congregazione per la Dottrina della 
Fede” (15.08.2016) esse devono essere custodite in 
un cimitero o altro luogo sacro e non è consentita la 
loro conservazione nell’abitazione domestica, se 
non in casi gravi ed eccezionali (autorizzati dal Ve-
scovo). Le ceneri tuttavia non possono essere divise 
tra i vari nuclei familiari e vanno sempre assicurati il 
rispetto e le adeguate condizioni di conservazione. 
Per evitare ogni equivoco panteista, naturalista o ni-
chilista, non è permessa la dispersione delle ceneri 
nell’aria, in terra o in acqua oppure la loro conversio-
ne in ricordi commemorativi, in pezzi di gioielleria o 
in altri oggetti, tenendo presente che per tali modi di 
procedere non possono essere addotte le ragioni i-
gieniche, sociali o economiche che possono motivare 
la scelta della cremazione. Infine, nel caso che il de-
funto avesse notoriamente disposto la cremazione e 
la dispersione in natura delle proprie ceneri per ra-
gioni contrarie alla fede cristiana, si devono negare 
le esequie a norma del diritto. (CIC can. 1184).   



CENTRO ESTIVO 
 

Da giovedì 8 giugno sarà attivato il Centro estivo per 
bambini e ragazzi dai 6 agli 11 anni.  
Fino al 23 giugno le attività saranno curate dai ragazzi 
della parrocchia, dopo tale data il Centro estivo pro-
seguirà a cura della U.S. Monari. A breve si potranno 
trovare informazioni dettagliate sui siti della parroc-
chia e della U.S. Monari. 
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LA PASQUA IN PARROCCHIA  
 

9 aprile Domenica delle Palme (benedizione  ulivo). 
S. Messe alle ore 8.30 (in C.A. Dalla Chiesa) 10.00 - 
11.15 - 19.00. Ore 18.30: Vespro e Benedizione. 
 

12 aprile Mercoledì santo, ore 18.00: in Duomo, S. 
Messa Crismale. E’ sospesa la S. Messa in parroc-
chia. 
 

13 aprile Giovedì Santo, ore 8.15 Lodi mattutine. 
Ore 20.45: S. Messa con rito della lavanda dei piedi 
seguita da Adorazione Eucaristica fino alle 24.00 
 

14 aprile Venerdì Santo, ore 8.15 Lodi mattutine. 
È giorno di astinenza e di digiuno. 

Ore 16.00: Via Crucis all’aperto. Ore 20.45: Liturgia 
della Passione e Morte del Signore. 
 

15 aprile Sabato Santo, ore 8.15 Lodi mattutine. 
Ore 15.30 – 17.30: Confessioni.  
Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale. 
 

16 aprile Pasqua di Resurrezione. 
S. Messe: ore 8.30 (C.A. Dalla Chiesa) – 10.00 –  
11.15 –19.00. Ore 18.30 Vespro e Benedizione. 
  

17 aprile Lunedì dell’Angelo. 
S. Messe: ore 8.30 (C.A. Dalla Chiesa) – 11.15 – 19.00. 

RITIRO SPIRITUALE DI QUARESIMA 
 

Domenica 26 marzo ore 15.30 nel salone di fianco 
alla chiesa, guidato dal biblista don Claudio Arletti. 

UTILE DA RICORDARE  
- Confessioni in chiesa: Ogni sabato ore 15.30 - 17. 
- Via Crucis nei venerdì di quaresima: ore 21 in chie-
sa e ore 17.45 in C.A. Dalla chiesa.  
- Per i bambini Via Crucis commentata Venerdì 24 
marzo ore 16.45. 
- Per essere informati sulle attività della parrocchia 
e per approfondire i vari argomenti controllare il si-
to all’indirizzo: http://www.santateresamodena.it 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
 

S. Messe festive: ore 8.30 (C.A. Dalla Chiesa) 10.00 - 
11.15 - 18.30 (fino al 19.03) poi 19.00. Vespro e Be-
nedizione ore 18.00 (fino al 19.03) poi 18.30. 
 

- Giorni feriali: S. Messa ore 18.30 (fino al 25.03) poi 
19.00. Martedì alle 19.00 animata dai giovani. 
- Giovedì Adorazione Eucaristica dopo la messa.  

FESTE DEGLI ANZIANI 
 

Nel salone parrocchiale alle ore 15 nelle domeniche: 
23 aprile, 14 maggio e 4 giugno. 

INIZIATIVE DEL GRUPPO FAMIGLIE 
 
Incontro ogni 2° sabato del mese alle 18 nel salone. Il 
4° venerdì del mese alle 21 incontro di preghiera  per 
le famiglie in difficoltà  (non in quaresima). 
 

- Domenica 18 giugno Festa della famiglia presieduta 
dai novelli sacerdoti don Federico e don Simone. 

Giovedì 20 aprile 2017  
ore 19.00 

 
Messa di anniversario a 3 anni 
dalla morte del compianto par-
roco don Dorval Mescoli. 

IMPEGNI DEI GRUPPI GIOVANILI 
 

- “Cammino di S. Benedetto” da Subiaco a Montecas-
sino dal 15 al 22 luglio per 4° e 5° superiore, dal 31 
luglio al 7 agosto per gli universitari. 

 
- Al Sermig di Torino dalla 1° 
alla 3° superiore da lunedì  24 al 
29 luglio. 

 
 
 

 

CAMPEGGIO DELLE MEDIE 
 

A Chienes in provincia di Trento alla Pension Zambelli 
dal 22 al 29  al luglio. 
 

Durante le giornate ci sarà sempre un incontro orga-
nizzato con attività interattive, momenti di riflessione 
e confronto basato sul cammino del campeggio. 
Ovviamente saranno organizzate camminate, giochi e 
visite. Per informazioni dettagliate chiedere in par-
rocchia. 

LITURGIA PENITENZIALE 
 

Celebrazione comunitaria della penitenza, con di-
versi sacerdoti, lunedì 10 aprile ore 21. 


